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La edición  
del diálogo teatral  
(siglos xvi-xvii)

La edición del diálogo teatral (siglos xvi-xvii). El volumen reúne las aportaciones que 
se presentaron en el XIV Taller Internacional de Estudios Textuales (Perugia 2018) y 
se centran en aspectos de la transmisión de los textos teatrales del Siglo de Oro y 
su reflejo en la praxis ecdótica actual: la relación entre el autógrafos y las manuscritos 
para las compañías, el usus scribendi de los copistas profesionales, las variantes de la 
tradición impresa, el estudio de la métrica para fijar el texto y establecer autorías, la 
comparación con la praxis editorial anglosajona y las adaptaciones para los guiones 
teatrales actuales son temas que se abordan por medio de estudios de casos que 
iluminan facetas inesperadas de la labor del crítico textual. 

Luigi Giuliani, profesor de Literatura Española en la Università di Perugia desde 2014, ha 
enseñado Teoría de la Literatura en la Universidad de Extremadura. Miembro del grupo 
Prolope de 1991 a 2011, ha publicado ediciones críticas (Lope, Argensola, Juan de Tapia, 
Pérez de Montalbán) y estudios sobre el teatro del Siglo de Oro. Recibió el Premio 
Rivadeneyra de Crítica Textual (2001) de la RAE.  

Victoria Pineda (Universidad de Extremadura) ha publicado diversas ediciones críticas, 
varias en el seno del proyecto Prolope. Co-directora del Anuario Lope de Vega (2011-
2021). Con Luigi Giuliani co-dirige anualmente desde 2003 los Talleres Internacionales 
de Estudios Textuales. Actualmente tiene en preparación la edición de la comedia de 
Lope El premio del bien hablar. 

Índice: La ecdótica de los textos teatrales del Siglo de Oro entre la praxis y la teoría (Luigi 
Giuliani, Victoria Pineda) – Edición crítica, problemas textuales y de autoría: métrica y ortología 
en Lope de Vega (Daniel Fernández Rodríguez) – Textos y diálogos en diálogo: Barlaán y 
Josafat, de Lope (Daniele Crivellari) – Extravagancias textuales de una suelta de La fingida 
Arcadia, comedia de tres ingenios (Marcella Trambaioli) – El licenciado Francisco de Rojas, 
enmendador barroco de manuscritos teatrales (Alejandro García-Reidy) – La edición de textos 
para las compañías hoy: algunos ejemplos del trabajo de la Compañía Nacional de Teatro 
Clásico (Debora Vaccari) – Evolución de los criterios ecdóticos en las ediciones modernas del 
teatro de Shakespeare (Jesús Tronch).
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Studi di 
Traduzione Letteraria Lusofona 

Traduzione di A presença dos dias / La presenza dei giorni 
Adalberto Alves

a cura di M
.G

raziani, A.Tylusinska-Kow
alska

Adalberto Alves è un poeta, traduttore e saggista arabista 
portoghese di fama internazionale e autore di una vasta op-
era letteraria. La raccolta di aforismi A presença dos dias / La 
presenza dei giorni qui presentata per la prima volta in traduz-
ione italiana, è una delle sue opere più affascinanti per coloro 
che vogliono addentrarsi nel mondo filosofico orientale e occi-
dentale di Adalberto Alves

Michela Graziani è professore associato di letteratura por-
toghese e brasiliana presso l’Università di Firenze. Tra le pub-
blicazioni più recenti segnaliamo L’India poetica e filosofica di 
Cecília Meireles e José Augusto Seabra, uscita nel 2018 nella 
rivista di fascia A «Rivista di Studi Portoghesi e Brasiliani». 
Dal 2015 co-dirige insieme a Salomé Vuelta García la colla-
na “Studi linguistici e letterari tra Italia e mondo iberico in età 
moderna” con la casa editrice Olschki.

Anna Tylusińska-Kowalska, professore ordinario di letter-
atura italiana presso l’Università di Varsavia, è autrice di 10 
monografie, tra cui la più importante Viaggiatori polacchi in 
Sicilia e Malta tra Cinquecento e Ottocento è uscita nel 2012 
con la casa editrice Lussografica. Da vent’anni collabora alla 
«Rassegna della Letteratura italiana» ed altre riviste di critica 
letteraria italiane.

€ 13,90
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Per un’altra 
Firenze Voci  

sul futuro  
del nostro 
patrimonio
a cura di Orazio Lovino
Sara Migaleddu 
Giovanni Pescarmona
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La situazione inedita e drammatica che la pandemia ha determinato 
condiziona pesantemente la ripresa dell’offerta turistica e cultur-
ale delle nostre città. In questo scenario il Dipartimento di Storia, 
Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo (SAGAS) dell’Università 
degli Studi di Firenze ha organizzato un ciclo di videoconferenze in 
cui rappresentanti delle istituzioni politiche e culturali e osservatori 
qualificati sono stati chiamati a esprimersi riguardo l’avvenire della 
politica culturale dopo l’emergenza sanitaria. Questo libro raccoglie 
tutti gli interventi dei relatori delle tre giornate di conferenze online. 
Le numerose “voci sul futuro del nostro patrimonio” sono presentate 
in questa sede, per far sì che esse siano udite da un pubblico più vas-
to, e possano avviare una riflessione sulla possibilità di ridisegnare 
l’offerta culturale di Firenze, secondo un’ottica di percorsi integrati 
che sappiano comprendere l’intera città, la sua storia e la comunità 
che vi abita. 

 zOrazio Lovino
Nato a Corato nel 1992, si laurea in Storia dell’arte all’Università di 
Firenze con una tesi sulla pittura in Terra di Bari tra XV e XVI secolo. 
Dal 2019 è dottorando presso l’Università di Pisa, con un progetto di 
ricerca dedicato alla pala d’altare nel Regno di Napoli. I suoi interessi 
sono principalmente rivolti alla pittura in Italia meridionale tra Tar-
dogotico e Rinascimento.

 z Sara Migaleddu
Nata a Firenze nel 1987, si laurea in Storia dell’arte con una tesi sulla 
tutela del patrimonio storico artistico a Firenze nel primo Novecento. 
Interessata al tema della tutela dei beni culturali, attualmente è iscritta 
alla Scuola di Specializzazione in beni storico artistici dell’Università 
di Firenze. Dal 2017 è educatrice museale e socia fondatrice di una 
cooperativa sociale che si occupa di didattica e servizi museali.

 zGiovanni Pescarmona
Nato ad Alba nel 1991, si laurea in Storia dell’arte a Firenze, dove 
attualmente svolge il Dottorato di ricerca. I suoi interessi di ricerca 
riguardano l’uso di innovative tecnologie digitali per la fruizione e 
la valorizzazione del patrimonio culturale, e collabora con musei e 
istituzioni italiane e straniere (Musei di Fiesole, Opera di Santa Croce, 
Fitzwilliam Museum, Cambridge) alla creazione di prodotti ed espe-
rienze digitali.

I curatori sono stati scelti in rappresentanza dei Dottorandi, Specializ-
zandi e Laureandi Magistrali del Dipartimento SAGAS dell’Università 
di Firenze.
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